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Nadef, via libera della Camera dei Deputati
Dal taglio delcuneo al rinnovo dei contratti, con lo scostamento del bilancio
 Con la manovra di bilancio, il 
governo si impegna a preve-
dere “il taglio al cuneo fiscale 
nel 2024 sul lavoro e l’attua-
zione della prima fase della ri-
forma fiscale” oltre a 
“iniziative a sostegno delle fa-
miglie, con particolare ri-
guardo a quelle numerose, e 
della genitorialità, volte anche 
alla conciliazione dei tempi la-
vorativi con le esigenze fami-
liari”. Così si legge nella 
risoluzione di maggioranza 
sulla Nadef, approvata oggi 
dalla Camera. Nel testo, inol-
tre, le forze politiche del cen-
trodestra chiedono 

all’esecutivo di mettere in 
campo “risorse per proseguire 
con il percorso avviato di rin-
novo dei contratti del pubblico 
impiego, con particolare riferi-
mento al comparto sanitario” e 
“a considerare collegato alla 
manovra di finanza pubblica, 
oltre a quelli già indicati nel 
Documento, il seguente dise-
gno di legge: ‘Disegno di legge 
per la semplificazione e la di-
gitalizzazione dei procedi-
menti in materia di attività 
economiche e di servizi a fa-
vore dei cittadini e delle im-
prese'”. 

Oltre quattro  
italiani su dieci non  

si sottopongono  
ai controlli

Ancelotti  
diventa dottore  
all’Università  

di Parma

Sabato a Roma 
‘Oltre la rete 

verso le stelle’ 

Israele ha il diritto di ri-
spondere all’attacco di 
Hamas e di avviare l'”offen-
siva totale” nella Striscia di 
Gaza. L’operazione prende 
forma e ottiene il sostan-
ziale via libera di Joe Biden, 
presidente degli Stati Uniti, 
che nel messaggio dalla 
Casa Bianca scandisce: 
“Siamo con Israele, siamo 
con Israele”. Mentre atterra 
il primo aereo con muni-

zioni fornite da Washin-
gton, i numeri delle vittime 
tra l’attacco e la reazione 
sono impressionanti:al-
meno 1.200 morti provocati 
da Hamas, più di 900 le per-
sone che hanno perso la vita 
a Gaza sinora. Le forze ar-
mate israeliane, dopo la 
mobilitazione di 300mila ri-
servisti, si preparano all’of-
fensiva contro la Striscia 
dopo aver neutralizzato i 

terroristi sul proprio territo-
rio: sarebbero 1500 i mili-
ziani uccisi e ora, con la 
neutralizzazione dell’al-
larme interno, si passa alla 
fase successiva. Il ministro 
della Difesa israeliano Yoav 
Gallant, citato dall’emit-
tente Channel 12, ha spie-
gato di aver ”allentato tutte 
le restrizioni e abbiamo ri-
preso il controllo dell’area”. 
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L’operazione prende forma e ottiene il sostanziale via libera di Joe Biden: “Siamo con Israele” 

Israele, offensiva totale contro Hamas 

Biden: “Come ogni nazione nel mondo, Israele ha il diritto di rispondere”

Gallant  aggiunge che  
verrà “cambiata  la  real tà” 
del la  S tr i sc ia  di  Gaza ,  
dove  s i  vedrà  “ i l  prezzo 
che sarà pagato” per  i  cr i -
mini  commessi  da  Hamas 
contro  la  popolazione  
israel iana.  ”Hamas voleva 
un cambiamento a  Gaza” e  
questa  ”cambierà  di  180  
gradi  r i spet to  a  quanto  
pensava.  Hamas s i  pen-
t irà ,  Gaza non tornerà più 
quel la  di  prima.  Chiunque 
venga a  decapi tare ,  ucc i -
dere  donne,  sopravvissut i  
a l l ’Olocausto ,  lo  e l imine-
remo con tut te  le  nostre  
forze  e  senza  compro-
mess i” ,  ha  concluso  Gal -
lant  in  una giornata in cui  
Hamas ha  bersagl ia to  
Ashkelon con centinaia  di  
razzi  dal la  S tr i sc ia .  Da 
Nord,  I srae le  ha  dovuto  
fare  i  cont i  con i  ra id  di  
Hezbollah.  In serata ,  razzi  
anche  dal  terr i tor io  del la  

S i r ia .   La  campagna di  
Gaza,  secondo i l  Times  of  
I srae l ,  potrebbe  durare  
mesi ,  in  base al le  informa-
zioni  forni te  da una fonte  
egiz iana .  I srae le  avrebbe  
r i f iutato  la  proposta  del -
l ’Egit to ,  che s i  è  proposto 
per  provare  a  mediare  e  
favorire una de-escalation.  
In  un dedalo  come Gaza ,  
le  s t ra tegie  di  I srae le  an-
drebbero  adeguate  ad un 
ambiente  diverso .  Le  Idf ,  
le  forze armate israel iane,  
sono abi tuate  a  muovers i  
rapidamente  e  control lare  
più  terr i tor io  poss ib i le  
evitando lo  scontro strada 
per  strada e  casa per  casa.  
A Gaza ,  invece ,  s i  pro-
spetta  proprio  questo  sce-
nar io .  Hamas,  d ’a l t ra  
parte ,  a l l ’ interno del la  
S tr i sc ia  sarebbe  solo  uno 
dei  nemic i .  Sono present i  
a l tre  formazioni ,  a  comin-
c iare  dal la  j ihad is lamica ,  

che  non hanno r isorse  e  
armi paragonabil i  a  quel le  
di  Hamas ma possono op-
porre  una res is tenza  r i le -
vante .  L’a t tacco  condotto  
sabato  da  Hamas,  inol t re ,  
d imostra  che  i  nemic i  d i  
Israele  hanno un l ivel lo  di  
preparazione  forse  mai  
raggiunto .  Lo  scontro  nel  
r i s t re t to  terr i tor io  di  
Gaza,  dove sono tenut i  in  
os taggio  t ra  i  100  e  i  200  
i srae l iani ,  r i schia  di  pro-
vocare un elevatissimo nu-
mero di  v i t t ime,  con i  
c iv i l i  inevi tabi lmente  
coinvolt i  in  caso di  perdu-
rante  chiusura  del  va l ico  
con l ’Egi t to .  I srae le  in-
cassa  i l  sostanzia le  v ia  l i -
bera al l ’operazione contro 
Gaza nel la  telefonata tra i l  
premier  Benjamin Neta-
nyahu e i l  presidente degli  
Stat i  Unit i ,  Joe  Biden,  che 
prende la  parola  per  un 
messaggio  dal la  Casa  

Bianca ,  annunciando la  
morte accertata di  14 ci t ta-
dini  Usa.  Altr i  20 sono di-
spers i .  “Come ogni  
nazione  nel  mondo,  
I srae le  ha  i l  d i r i t to  di  r i -
spondere .  Senza  dubbio ,  
ha i l  dovere di  r ispondere 
a  quest i  a t tacchi  feroc i” ,  
d ice  i l  pres idente  ameri -
cano,  paragonando l ’a t -
tacco  di  Hamas “a i  
peggior i  a t t i  de l lo  S tato  
Is lamico .  Noi  s t iamo con 
Israe le ,  noi  s t iamo con 
Israe le” .  “Non abbiamo 
mai  v is to  tanta  feroc ia  
ne l la  s tor ia  di  questo  
s ta to”  o  dai  “ tempi  del -
l ’Olocausto”,  le  parole  del  
premier  i srae l iano Benya-
min Netanyahu nel la  sua  
te le fonata  con Biden,  se -
condo quanto  r i fer isce  
Times  of  I srae l .  “Hanno 
preso decine di  bambini ,  l i  
hanno legat i ,  bruciat i  e  
giust iz iat i .  Hanno decapi-
ta to  so ldat i” ,  d ice  Neta-
nyahu,  paragonando poi  i l  
massacro  di  ragazzi  a l  
rave  nel  deser to  con i l  
massacro nazista  di  Babyn 
Yar in Ucraina.  “Sono peg-
gio  del l ’ I s i s  e  vanno t rat -
ta t i  d i  conseguenza” ,  
aggiunge,  d ’accordo con 
Biden.  Gl i  S ta t i  Uni t i ,  se -

condo Biden,  ass icure-
ranno che  Israe le  abbia  
“tutt i  g l i  s trumenti  neces-
sar i”  per  di fenders i  da  
Hamas.  “Quando i l  Con-
gresso  s iederà ,  chiede-
remo di  intraprendere  
az ioni  urgent i  per  f inan-
z iare  le  necess i tà  di  s icu-
rezza nazionale  dei  nostr i  
par tner  chiave” ,  d ice  
Biden.  “Qui  non s i  t ra t ta  
di  un parti to o di  una poli-
t i ca ,  s i  t ra t ta  del la  s icu-
rezza  del  nostro  mondo,  
del la  s icurezza degl i  Stat i  
Uni t i  d ’America” ,  sot to l i -
nea .  Gl i  Stat i  Unit i  hanno 
“aumentato la  nostra posi-
z ione  di  forza  mi l i tare  
ne l la  regione  per  raffor-
zare  la  deterrenza .  I l  d i -
part imento della  Difesa ha 
inviato la  portaerei  Gerald 
Ford nel  Medi terraneo 
or ienta le  e  aumentato  la  
nostra  presenza  di  aere i  
cacc ia .  E  s iamo pront i  a  
inviare  a l t r i  asset  se  ne-
cessar io” ,  aggiunge,  av-
vertendo forze ost i l i  a  non 
approf i t tare  del la  s i tua-
z ione  in  Israe le :  messag-
gio  dest inato  a  I ran  e  
Hezbol lah .  Giovedì  12  ot -
tobre i l  segretario di  Stato 
americano Antony Bl inken 
s i  recherà  in  Israe le  per  

discutere  “diret tamente  
con i  nostr i  partner  i srae-
l iani  a  proposi to  del la  s i -
tuazione sul  terreno” e  di  
come gl i  S ta t i  Uni t i  pos-
sono cont inuare  a  soste-
nere  Israe le ,  d ice  i l  
portavoce  del  Dipart i-
mento  di  s ta to ,  Matthew 
Mil ler,  c i ta to  dal la  Cnn.   
Le agenzie americane d’in-
te l l igence  non avevano 
avuto  a lcuna indicazione  
di  un poss ib i le  a t tacco  di  
Hamas contro  Israe le .  
“Non abbiamo vis to  nul la  
che  sugger isse  un at tacco  
di  questo  t ipo in  prepara-
z ione ,  non più  di  quanto  
abbiano vis to  g l i  i s rae-
l iani” ,  d ice  i l  cons ig l iere  
per  la  S icurezza  Nazio-
nale ,  Jake Sull ivan.  L’Iran,  
secondo Sul l ivan,  è  “com-
pl ice ,  in  senso  la to” ,  ne l -
l ’a t tacco  di  Hamas a  
Israele .  “L’ Iran ha forni to  
la  maggior parte dei  f inan-
ziamenti  al l ’ala mili tare di  
Hamas,  ha  forni to  forma-
zione,  ha fornito capacità ,  
ha fornito sostegno.  L’Iran 
era a  conoscenza di  questo 
a t tacco  in  ant ic ipo?  Ha 
contribuito a  pianif icare o 
dir igere questo attacco? In 
questo  momento  non ne  
abbiamo conferma”.  
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Dal taglio del cuneo al rinnovo dei contratti: cosa prevede risoluzione maggioranza 

Nadef, via libera dalla Camera 
Approvato a Montecitorio anche lo scostamento del bilancio

L’Aula della Camera, dove 
è in corso l ’esame della  
Nota di aggiornamento del 
Documento di  economia e 
finanza 2023, ha approvato 
la  r isoluzione di  maggio-
ranza sullo scostamento di 
bi lancio con 224 voti  a  fa-
vore e  127 contrari .  A vo-
tare contro Pd,  
Azione-Ital ia  Viva,  M5S.  
“Questo documento è una 
grande presa in giro e  un 
pericolo per i l  Paese”,  ha 
detto in aula Chiara Braga, 
capogruppo del Pd alla Ca-
mera,  annunciando i l  voto 
“convintamente contro” 
alla Nadef del suo gruppo. 
“Una Nadef che fotografa 
tre  macigni :  le  previsioni  
di  crescita  2024 sovrasti -
mate;  le  previsioni  sul  de-
bito con un obiett ivo 
irrealistico; gli interessi sul 
debito pubblico con una si-
tuazione che è preoccu-
pante”,  ha spiegato Braga.   
“In questo documento non 
c’è  niente di  tutto quello 
che servirebbe.  E non pos-
siamo votare uno scosta-
mento che è di  fatto è una 
delega in bianco,  senza 
nessuna garanzia di  avere 
r isorse dove servirebbero,  
a  partire dalla Sanità pub-
blica”,  ha sottol ineato 
l ’esponente del  Pd.  “Non 
possiamo condividere im-
pianto né contenuto di una 
manovra economica che 
non preannuncia nessuna 
misura per la crescita e per 
gl i  investimenti  di  cui  ha 
bisogno i l  Paese e  non ri-
solve neppure i l  problema 

del  caro prezzi  che sta af-
f l iggendo l ’ intera popola-
zione.  Preannuncio i l  
nostro voto negativo:  non 
possiamo sostenere questo 
governo e siamo forte-
mente preoccupati per una 
miopia che riguarda le pro-
spett ive economiche e so-
cial i” ,  ha detto i l  
presidente del  M5S Giu-
seppe Conte a margine 
della conferenza stampa di 
presentazione del  gruppo 
interparlamentare sui  di-
ritt i  umani nella Sala Nas-
sirya di  Palazzo Madama. 
“Ci ha sorpreso – ha conti-
nuato – una presidente del 
Consiglio che ancora poco 
fa parlava di un Paese che 
cresce più degli  altri  paesi 
europei .  Evidente non sa 
leggere i  dati  macroecono-
mici :  noi  c i  troveremo in-
vece ancora prossimamente 
fanalino di  coda d’Eu-
ropa”. “Do atto al ministro 
Giorgetti che con onestà in-
tellettuale ha dichiarato fi-
nalmente che non c’è  
nessun buco di  bi lancio e  
che i l  debito che è aumen-
tato è  dovuto al  Covid e 
non è colpa di  Conte.  Si  
parl ino,  presidente del  
Consigl io e  ministro del-
l ’Economia. È giusto che il  
presidente del consiglio in-
terpelli  e si  consulti  con il  
suo ministro perché Meloni 
con grande disonestà ha 
detto nel le  ult ime sett i -
mane tutt ’altro”,  ha ag-
giunto Conte.  “Voteremo 
contro lo scostamento e vo-
teremo anche contro la  

Nadef”,  ha detto in aula 
al la  Camera Luigi  Marat-
t in,  del  Gruppo di  I tal ia  
Viva-Azione, nel corso del-
l ’esame della  Nadef.  
“Prima del  voto abbiamo 
annunciato in aula che i l  
gruppo Azione-Iv-Renew 
Europe presenterà un ri-
corso alla Corte Costituzio-
nale per verif icare la  
legitt imità costi tuzionale 
dello scostamento di bilan-
cio sul quale il  Parlamento 
oggi  è  chiamato a espri-
mersi”,  ha sottolineato. “È 
legittimo che i l  Fondo mo-
netario internazionale fac-
cia questo invito” a un 
taglio del debito più ambi-
zioso,  “dopodiché,  come 
ho detto e ribadisco, anche 
gli esperti leggono il  conte-
nuto della  Nadef e  ancora 
di  più quando leggeranno 
i l  contenuto della legge di 
Bi lancio capiranno che i l  
governo italiano ha fatto le 
cose in modo responsabile 
e  serio”,  ha detto i l  mini-
stro dell ’Economia e delle  
finanze Giancarlo Giorgetti 
al l ’uscita  dell ’Aula della  
Camera. “Sono molto tran-
quil lo”,  ha aggiunto i l  mi-
nistro.  “Poi  abbiamo già 
avuto modo di  scambiare 
opinioni  durante questo 
anno di  governo” con 
l ’Fmi.  “Sento poi  che si  
obietta circa l ’ incostituzio-
nalità dello scostamento. Si 
vada a leggere la legge co-
st i tuzionale quando parla 
di  ‘cause eccezionali ’  che 
hanno gravi ripercussioni e 
che non dipendono dalle  

condizioni economiche. Mi 
sembra che siamo in una 
si tuazione come questa o 
mi sbaglio? La guerra in 
Ucraina non è che l’ha fatta 
i l  governo i tal iano.  L’ha 
fatta Putin.  Le conse-
guenze economiche e f i -
nanziarie  le  vedete tutt i .  
Credo che le  veda anche 
l ’Fmi e  in questo contesto 
cerchiamo di  fare del  no-
stro meglio”.  “La Nadef 
ruota attorno a due con-
cetti :  prudenza e responsa-
bil i tà .  Le previsioni  sono 
compatibili  con i  dati  reali  
e  tengono conto di  ciò che 
abbiamo ereditato,  su tutti  
i l  Superbonus,  che ha f i -
nito per gravare in modo 
eccessivo sulle  casse dello 
Stato.  Pertanto,  abbiamo 
deciso di  dire basta ai  
provvedimenti che sperpe-
rano soldi senza raziocinio 
generando voragini  nei  
conti pubblici”. ,  ha dichia-
rato in aula la senatrice di 
Fratell i  d’Italia Vita Maria 
Nocco.  “La Nadef – ha ag-
giunto – conferma il  taglio 
del  cuneo f iscale e  la  de-
lega fiscale per proseguire 
la  r iduzione delle  tasse,  
così  come gli  aiuti  ai  red-
diti  medio-bassi ,  la decon-
tribuzione,  interventi  per 
famiglie con figli .  L’econo-
mia i tal iana ha r isentito 
dell ’ indebolimento del  
quadro globale,  ma ciò no-
nostante ci  sono note posi-
t ive che dimostrano la  
bontà delle  poli t iche eco-
nomiche del  governo Me-
loni”,  come “i l  

ral lentamento del  c iclo 
economico in corso,  la  di-
minuzione dei  disoccupati  
e  l ’aumento degli  occu-
pati”.  Le nuove stime con-
tenute nella  Nadef 
“rappresentano un signif i-
cativo al lentamento della  
politica fiscale rispetto agli 
obiett ivi  precedenti”,  ha 
sottol ineato dal  canto suo 
l’agenzia Fitch in una ana-
l is i  in cui  r ivede le  st ime 
sul  disavanzo pubbliche 
f issandole per quest ’anno 
al  5 ,2% del  PIL e al  4 ,2% 
nel 2024, avvicinandole “ai 
nuovi  obiett ivi  del  go-
verno”.  Fitch prevede un 
calo del  debito 
pubblico/PIL inferiore r i -
spetto a quanto st imato 
nella Nadef.  Il  target di de-
f ici t  del  governo per i l  
2023,  pari  al  5 ,3% del  PIL 
(dal  4 ,5% nella  nota di  
apri le) ,  è  determinato dal  
costo delle agevolazioni fi-
scal i  del  Superbonus men-
tre il  dato per il  2024, pari 
al  4 ,3%, incorpora un pac-
chetto f iscale netto di  0 ,7  
punti  percentuali ,  che do-
vrebbe includere circa 0,6  
punti  percentuali  di  tagli  
f iscal i ,  principalmente sul  
lavoro. Per l ’agenzia di ra-
t ing “le misure di  consoli-
damento sono piuttosto 
limitate; si stima che quelle 
legate a  un condono f i -
scale,  tagli  alla spesa e alla 
tassa straordinaria sulle  
banche ammonteranno ad 
appena lo 0,3% del PIL nel 
2024”.  Anche gl i  obiett ivi  
di  deficit  oltre i l  prossimo 

anno sono stat i  al lentati ,  
nel  2026 di  0 ,4  punti  per-
centuali  al  2 ,9% del  PIL.  
“La proiezione Nadef di un 
graduale calo del rapporto 
debito/PIL al  139,6% nel  
2026 incorpora anche i  pro-
venti  delle privatizzazioni 
per un totale dell ’1% del  
PIL,  che r i teniamo ambi-
ziosi” è il  giudizio di Fitch. 
L’agenzia ora prevede che 
i l  rapporto debito pub-
blico/PIL scenderà di  1 ,3  
punti percentuali al 140,3% 
nel  2023 con una stabil iz-
zazione al  140% entro la  
fine del 2025. Le ampie re-
visioni  del  PIL effettuate 
dall ’ ISTAT per i l  periodo 
2021-2022 a settembre 
hanno ridotto i l  rapporto 
debito/PIL di  f ine 2022 di  
quasi 3 punti percentuali  e 
“di conseguenza,  le nostre 
previsioni  debito/PIL per 
la  f ine del  2025 sono an-
cora inferiori  di  1 ,6  punti  
percentuali  r ispetto a 
quanto previsto a maggio”. 
Ma Fitch osserva come “i l  
differenziale tra crescita  e  
interesse diventa negativo 
nel  2026,  r ichiedendo un 
maggiore aggiustamento 
f iscale per mantenere poi  
stabile  i l  rapporto de-
bito/PIL”.  Stasera al le  21 
si  terrà una riunione a Pa-
lazzo Chigi  tra i  capi-
gruppo di maggioranza, la 
premier Giorgia Meloni e il  
ministro dell ’Economia,  
Giancarlo Giorgett i ,  per 
fare i l  punto sulla  mano-
vra,  attesa in Cdm lunedì 
prossimo. 
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Il video della giudice Io-
landa Apostolico alla mani-
festazione pro migranti del 
2018 nel porto di Catania 
non proviene dal materiale 
girato dalle forze dell’or-
dine durante il  servizio di 
ordine pubblico. A chiarirlo 
è il Viminale, dopo il polve-
rone sollevato dalla divul-
gazione delle immagini 
fatta sui social nei giorni 
scorsi dal vicepremier Mat-
teo Salvini e la richiesta 
delle opposizioni di riferire 
sulla provenienza del fi l-
mato. “In riferimento alla 
recente pubblicazione su al-
cuni social network di un 
video riguardante alcune 
fasi la manifestazione del 
25 ottobre 2018 nel porto di 
Catania, in cui tra gli  altri  
viene inquadrata la magi-
strata Iolanda Apostolico – 
ha affermato il  sottosegre-
tario all’Interno, Nicola 
Molteni,  rispondendo a 
un’interrogazione in Com-
missione Affari Costituzio-
nali  – gli  approfondimenti 
effettuati hanno escluso che 
il  suddetto materiale sia 

stato estrapolato dalla do-
cumentazione relativa ai 
servizi di ordine pubblico 
disposti  in occasione della 
manifestazione in argo-
mento”. ”Con riguardo al 
quadro regolatorio di riferi-
mento che trova la sua base 
normativa primaria nell’ar-
ticolo 1 del Tulps, la disci-
plina normativa relativa al 
trattamento di dati  perso-
nali connessi a tali servizi è 

contenuto nel decreto del 
ministero dell’Interno 24 
maggio 2017 che prevede 
che il  servizio è effettuato 
dalla Direzione centrale an-

ticrimine della Polizia di 
Stato-Polizia Scientifica e 
dalle sue articolazioni terri-
toriali interne alle questure 
e ai commissariati  di pub-

blica sicurezza”, ha ag-
giunto.  Ma la risposta del 
Viminale non basta a Alle-
anza Verdi e Sinistra.  
“Aspettavano spiegazioni 
dal ministro Piantedosi, in-
vece prosegue il  silenzio 
del Viminale sull’origine 
del video che ritrae la ma-
gistrata Iolanda Apostolico 
a una legittima manifesta-
zione per i  diritti  umani.  
Abbiamo appreso dal sotto-

segretario Molteni che sono 
in corso accertamenti sul 
militare dell’arma che ini-
zialmente si  sarebbe as-
sunto la responsabilità del 
video, poi negando. Resta 
una vicenda gravissima – 
afferma il  capogruppo di 
Avs in commissione Affari 
costituzionali  della Ca-
mera, Filiberto Zaratti  – 
quella di un video che fini-
sce nelle mani di un mini-
stro il  quale ne fa un uso 
minaccioso nei confronti 
della magistrata.  Pren-
diamo atto che il video non 
è stato prodotto da funzio-
nari della polizia di Stato di 
Catania, tuttavia restano 
tutti  i  dubbi,  anzi forse si  
ingigantiscono. Non ci è 
stata data alcuna risposta 
alla domanda su come e da 
chi i l  ministro Salvini ha 
avuto il  video. Se il  video 
non esiste, come dice il sot-
tosegretario Molteni,  come 
è arrivato nelle mani di Sal-
vini? Aspettiamo perciò di 
sapere come intenda spie-
gare tutto ciò il  ministro 
Piantedosi”.

Dopo il polverone sollevato dalla divulgazione delle immagini fatta sui social nei giorni scorsi dal vicepremier Matteo Salvini 

Apostolico, Viminale: “Video non estrapolato da atti ordine pubblico”

Il presidente del Senato all’attacco della trasmissione «Report» 

La Russa: “Calunniatori schifosi”

Ignazio La Russa contro Re-
port.  I l  presidente del Se-
nato si  scaglia contro la 
trasmissione di Raitre an-
data in onda domenica.  
“Hanno ripreso la tomba di 
mio padre e come hanno 
fatto a entrare nella cap-
pella lo devo ancora capire, 
che è chiusa a chiave” e 
“accusandolo di aver chie-
sto i  voti  a un bandito di 
Caltanissetta per avere i  
voti  per Forza Italia,  mio 
padre piuttosto si  sparava 
pur di non chiedere i  voti  
per Forza Italia… se c’era 
una cosa del genere ti  pare 
che la magistratura almeno 
un fascicoletto non lo 
aprisse, che non lo interro-
gasse,  che non gli  facesse 
un avviso di garanzia? 

Nulla di tutto questo:  ver-
gogna! Calunniatori  schi-
fosi!”, dice La Russa ospite 
di  ‘E’  sempre Cartabianca’ 
su Rete 4. “Quando parlano 
di mio padre mi arrabbio, è 
la persona più onesta che ci 
stava.  Calunniatori  schi-
fosi!  In 110 anni non è mai 
stato raggiunto non dico da 
un avviso di garanzia ma 
neanche da uno sfiora-
mento su questioni legali”, 
continua La Russa.  
“Quando mi toccano la mia 
famiglia,  addirittura an-
dando al cimitero, tanto se-
reno non rimango…”. 
“Credo che la Rai dovrebbe 
mettere a disposizione mia 
e della Vigilanza tutto il  gi-
rato.  Siccome io l i  sto per 
querelare avrei piacere che 

emergesse quello che 
hanno o non hanno messo 
in onda”,  aggiunge.  “Mi 
hanno fatto 17 domande via 
mail, io ho risposto a quelle 
domande. La replica la fai  
se siamo in diretta tutti  e 
due, sennò finisce che io ri-
spondo e tu poi monti  
quello che vuoi. Non mi ha 
fregato,  le risposte gliele 
ho mandato belle così e non 
ha potuto fare quello che 
fanno di solito.  Mi sono 
messo alla pari”,  continua 
il  presidente del Senato ag-
giungendo che “ho detto ai 
miei  avvocati  di  studiare 
bene tutto,  chiederemo il  
girato integrale,  vedremo 
se la Rai ce lo darà ma pro-
babilmente faranno cortine 
di fumo”. 

Migranti, la giudice di Catania non convalida altri quattro trattenimenti 

Nuova sentenza della Apostolico

La giudice del tribunale di 
Catania Iolanda Apostolico 
non convalida i tratteni-
menti di altri quattro mi-
granti tunisini nel cpr di 
Pozzallo, disposti dal que-
store di Ragusa. Prosegue 
dunque il braccio di ferro 
tra la magistrata, finita nella 
bufera dopo la pubblica-
zione di un video del 2018 
in cui prendeva parte a una 
manifestazione pro mi-
granti, e il governo sulla le-
gittimità dei provvedimenti 

contenuti nel decreto Cutro.  
Apostolico oggi conferma 
infatti la valutazione che già 
a fine settembre l’aveva por-
tata a rigettare la convalida 
del fermo di altri migranti a 
Pozzallo. Valutazione condi-
visa anche dal giudice Rosa-
rio Cupri della stessa 
procura catanese, che dome-
nica scorsa ha negato la con-
valida dei trattenimenti per 
altri sei migranti. Il nuovo 
caso fa insorgere la Lega 
che, dopo aver più volte sol-

lecitato le dimissioni della 
magistrata, invoca un inter-
vento nei suoi confronti. 
“Giustizia o politica? Prima 
in una piazza dove si insul-
tano le Forze dell’Ordine e 
si difendono gli sbarchi, poi 
in tribunale per rimettere in 
circolazione altri clandestini 
– si legge in una nota -. Un 
intervento è necessario, 
come consentito dalla Costi-
tuzione, per rispetto della 
legge, del buonsenso e del 
popolo italiano”. 
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L’architetto ed urbanista è accusato di turbativa per la Biblioteca europea 

Milano, Stefano Boeri indagato
L’architetto  e  urbanista  
Stefano Boeri  r isulta inda-
gato,  insieme ad al tr i  tra  
cui  Raffaele  Lunati  capo-
gruppo del  progetto vinci-
tore ,  dal la  procura di  
Milano per turbativa.  L’in-
dagine r iguarda l ’appalto 
del la  Bibl ioteca europea 
che sorgerà a  Porta  Vit to-
r ia ,  entro i l  2026,  aggan-
ciata  ai  fondi  del  Pnrr,  
opera annunciata con sod-
disfazione dal  s indaco di  
Milano Giuseppe Sala .  
Sono in corso diverse per-
quisizioni ,  da parte  del la  
Guardia di  f inanza,  per  
l ’acquisizione di strumenti  
informatic i  e  cel lulari .  I l  
concorso internazionale,  a  
cui hanno partecipato qua-
rantaquattro studi di  tutto 
i l  mondo,  s i  chiude con la  
proclamazione dei  vinci-
tori  fat ta  l ’11  lugl io  2022:  
Lunati  t i tolare  di  Onsite-
studio batte i l  progetto che 
ha capofi la  l ’archistar  Mi-
chele  De Lucchi .  I  nomi 
degl i  autori  vengono sve-
lat i  solo dopo la  vi t toria ,  
perché la  commissione –  
Stefano Boeri  è  designato 
commissario dal la  fonda-
zione Beic  –  ha sul  tavolo 
progett i  anonimi.   Con la  
vi t toria  arr ivano i  primi 
malumori  degl i  sconfi t t i  
che sol levano dubbi  sul-
l ’assegnazione e  su una 
presunta rete  di  relazioni  
vista  da qualcuno con so-
spetto.  Due dei  professio-

nisti  della cordata dei vin-
ci tori ,  Angelo Lunati  e  
Giancarlo Floridi,  “sono in 
forza al  Dipart imento di  
architettura e studi urbani 
del  Pol i tecnico insieme a 
Boeri  e a un altro dei com-
missari ,  Cino Zucchi”.  Con 
i  vincenti  per  la  parte  di  
ingegneria  c ’è  lo  studio 
Sce,  che ha lavorato in-
s ieme al lo  studio Boeri .  
“Sempre della cordata vin-
ci tr ice  –  a  cui  fa  le  pulci  
per prima un articolo de Il  
Giornale  –  fa  parte  lo  stu-
dio Baukuh di  Pier  Paolo 
Tamburel l i  che era redat-
tore del la  prest igiosa r ivi-

sta Domus quando il  diret-
tore  era proprio Boeri” .  I l  
problema non r iguarda 
solo Boeri .  “Anche l ’a l tro 
grande nome del la  com-
missione aggiudicatr ice ,  
Cino Zucchi ,  ha rapport i  
professional i  s trett i  con i  
vincitori .  Zucchi,  Floridi e 
Lunati  non sono solo colle-
ghi  al  Pol i tecnico ma 
hanno progett i  insieme 
(…).  Su un progetto,  poi,  i  
protagonist i  del la  opera-
zione Beic si  sono ritrovati  
quasi tutti insieme: Zucchi, 
Floridi,  Lunati  e la Baukuh 
firmano i l  progetto ‘Seven 
Beautiful Orchards’ .    

Al via le domande per imprese e professionisti: come richiederlo 

Bonus per le colonnine elettriche
Parte il  bonus ‘colonnine’.  
Imprese e professionisti po-
tranno richiedere un contri-
buto economico per 
acquistare e installare infra-
strutture di ricarica per i  
veicoli  elettrici .  Con due 
decreti direttoriali,  il  mini-
stero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica fissa 
le date di avvio della piat-
taforma, gestita da Invita-
lia,  con la quale si  potrà 
accedere al ‘Bonus Colon-
nine per imprese e profes-
sionisti’:  si parte alle 10 del 
26 ottobre con la compila-
zione della domanda. L’in-
vio – spiega il Mase in una 
nota – sarà possibile a par-
tire dal 10 novembre e la 
chiusura dei termini fissata 
alle 17 del 30 novembre.  
“Con questa importante no-
vità rivolta agli  operatori 
economici – afferma il mini-
stro Gilberto Pichetto – vo-
gliamo accompagnare la 
crescita della mobilità elet-
trica nel Paese, già forte-
mente sostenuta dal Pnrr”. 
Le agevolazioni sono ri-
volte a imprese di qualun-
que dimensione su tutto il  
territorio nazionale e a sin-
goli  professionisti ,  per un 
importo pari al  40% delle 
spese ammissibili sostenute 
successivamente al 4 no-
vembre 2021 e oggetto di 
fatturazione elettronica – 
spiega il ministero – Queste 
possono riguardare l’acqui-
sto e messa in opera di in-

frastrutture di ricarica,  
comprese le spese di instal-
lazione delle colonnine, gli 
impianti elettrici ,  le opere 
edili  strettamente necessa-
rie, gli impianti e i disposi-
tivi per il  monitoraggio. Il  
contributo copre, fino al li-
mite massimo del 10% del 
costo per l’acquisto e messa 
in opera, anche le spese so-
stenute per la connessione 
alla rete elettrica e quelle 
per la progettazione, dire-
zione lavori,  sicurezza e 
collaudi. Le risorse disponi-
bili  per il  bonus colonnine 
sono 87,5 milioni: 70 servi-

ranno a sostenere le im-
prese per l ’acquisto di in-
frastrutture di ricarica dal 
valore complessivo infe-
riore ai 375.000 euro, men-
tre 8,75 milioni sono 
stanziati  per un valore su-
periore alla stessa soglia. I  
restanti 8,75 milioni sono 
invece rivolti  ai  professio-
nisti.  Invitalia, che gestisce 
la misura per conto del Mi-
nistero, mette a disposi-
zione il  suo numero verde 
gratuito 800 77 53 97 e una 
scheda contatto online al-
l’interno dell’area riservata 
sul sito www.invitalia.it 

Le accuse riguardavano presunte irregolarità su alcune operazioni 

Mps: assoluzioni definitive

Diventano definitive le as-
soluzioni per tutti  gli  im-
putati  del  processo Mps: i  
supremi giudici  della 
Quinta sezione penale 
hanno dichiarato inammis-
sibile i l  r icorso della pro-
cura generale di Milano 
contro la sentenza di Ap-
pello pronunciata nel mag-
gio 2022 che aveva assolto 
tra gli  altri  l ’al lora presi-

dente di Mps Giuseppe 
Mussari e l’allora direttore 
generale Antonio Vigni. Le 
accuse riguardavano pre-
sunte irregolarità nelle 
operazioni Alexandria e 
Santorini,  Chianti Classico 
e Fresh,  effettuate per co-
prire le perdite provocate 
dall ’acquisto di Antonve-
neta.  Accuse oggi cadute 
con la sentenza dei supremi 

giudici  che hanno confer-
mato l ’assoluzione anche 
per le società del gruppo 
Deutsche Bank e Nomura,  
accogliendo la richiesta del 
sostituto procuratore gene-
rale Francesca Loy. In 
primo grado Mussari  era 
stato condannato a 7 anni e 
mezzo mentre Vigni a 7 
anni e 3 mesi, sentenza poi 
ribaltata in Appello.   

“Bisogna intensificare la protezione dei cittadini di religione ebraica” 

Roma, Meloni visita la Sinagoga

“Bisogna intensif icare la  
protezione dei  ci t tadini  di  
religione ebraica anche sul 
nostro territorio perché i l  
rischio di emulazione degli 
att i  criminali  che abbiamo 
visto da parte di  Hamas 
potrebbe arrivare anche da 
noi”.  Lo ha detto la  presi-
dente del  Consiglio,  Gior-
gia Meloni  che ha fatto 
visita a sorpresa alla Sina-
goga di  Roma.  L’ incontro 

con i l  rabbino capo Ric-
cardo Di Segni è  durato 
circa un’ora.  La premier,  
tesa per i l  possibi le  al lar-
gamento del  confl i t to,  ha 
voluto mostrare la  solida-
rietà del  governo e del  
Paese intero alla comunità 
ebraica romana e i tal iana.   
“«Sono qui  a  dire che di-
fenderemo questi  cittadini,  
da ogni forma di antisemi-
tismo vecchia e nuova” ha 

detto Giorgia Meloni.  “Di-
fendere i l  diri t to al l ’esi-
stenza e al la  difesa di  
Israele signif ica difendere 
questi  giovani,  questi  bam-
bini ,  queste donne dall ’at-
tacco di Hamas”. In serata,  
f iaccolata promossa dal  
quotidiano I l  Foglio da 
Arco Tito: migliaia i  parte-
cipanti ,  presenti  esponenti  
del  centrodestra e  del  Pd,  
assenti M5S e sinistra.
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Gli autori del paper richiamano l’attenzione delle istituzioni sanitarie sul tema dell’appropriatezza vaccinale, in particolare di anziani e fragili 

Proteggere gli anziani da future epidemie influenzali: il decalogo
L’Italia continua a confron-
tarsi  con basse coperture 
vaccinali contro l’influenza, 
specialmente tra le catego-
rie più suscettibili  alle com-
plicanze della malattia,  
ossia gli  anziani oltre i  65 
anni e i  pazienti fragili .  At-
tualmente, i l  50% di queste 
persone non riceve affatto 
la dose di vaccino antin-
fluenzale,  oppure non ha 
accesso ai vaccini più adatti 
– i  cosiddetti “potenziati” – 
contrariamente alle racco-
mandazioni del  Ministero 
della Salute.  Questa situa-
zione è generata da pro-
blemi burocratici ,  
organizzativi  e culturali ,  
che danneggiano non solo la 
salute della popolazione più 
vulnerabile, ma anche la so-
stenibilità del Servizio Sani-
tario Nazionale.  Problemi 
che comportano costi  ag-
giuntivi  per ospedalizza-
zioni e ricoveri  in terapia 
intensiva,  e che potrebbero 
essere evitati  attraverso un 
maggiore ricorso alla vacci-
nazione appropriata,  la 
strategia più efficace e si-
cura per prevenire l ’ in-
fluenza,  ridurre le sue 
complicanze e i  relativi  
costi ,  sociali  e sanitari .  In 
risposta a questa situazione, 

i  principali  esperti  i taliani 
di geriatria,  igiene e sanità 
pubblica,  riuniti  in un 
Board, hanno sviluppato un 
Position Paper indirizzato 
alle istituzioni sanitarie, per 
guidare decisioni volte a 
migliorare i  tassi  di  coper-
tura vaccinale contro l ’ in-
fluenza. Questo documento 
è stato presentato oggi alla 
Camera dei deputati ,  nel-
l ’ambito di una conferenza 
stampa promossa dall’Ono-
revole Simona Loizzo, in oc-
casione della Giornata 
Europea dell’Influenza (EU 
Flu Day 2023). Hanno preso 
parte al Board: Roberto Ber-
nabei,  Presidente di Italia 
Longeva, Paolo Castiglia,  
Professore in scienze medi-
che, igiene generale e appli-
cata,  Università di  Sassari ,  
Giancarlo Icardi,  Direttore 
Dipartimento Scienze della 
Salute,  Università di  Ge-
nova e Direttore U.O. 
Igiene, IRCCS Ospedale Po-
liclinico San Martino, Marco 
Marchetti ,  Direttore del 
Centro Nazionale per l ’He-
alth Technology Assesment 
dell ’Istituto Superiore di 
Sanità,  Andrea Mandelli ,  
Presidente Federazione del-
l ’Ordine dei Farmacisti  Ita-
l iani (FOFI),  Graziano 

Onder,  Professore,  Diparti-
mento di Scienze Geriatri-
che e Ortopediche,  
Università Cattolica del 
Sacro Cuore,  Roma, Walter 
Ricciardi,  Professore ordi-
nario di Igiene e Medicina 
Preventiva all ’Università 
Cattolica.  “Il  crollo f inora 
mai registrato nelle coper-
ture vaccinali – si legge nel 
documento – e i l  conse-
guente impatto delle epide-
mie influenzali  sulle 
categorie a rischio, rendono 
non più procrastinabili  in-
terventi incisivi da parte dei 
decisori  pubblici  per mi-
gliorare la programmazione 
a l ivello centrale e svilup-
pare sinergie più efficaci  a 
l ivello regionale e locale.  
Soprattutto,  gli  autori  del  
paper richiamano l ’atten-
zione delle istituzioni sani-
tarie sul tema 
dell ’appropriatezza vacci-
nale, aspetto centrale per la 
tutela della salute, in parti-
colare di anziani e fragil i :  
secondo gli esperti è neces-
sario prevedere,  già all ’ in-
terno delle gare regionali ,  
raccomandazioni chiare 
sulla scelta prioritaria dei 
vaccini anti- influenzali  po-
tenziati ,  che come dimo-
strato dalle più recenti  

evidenze scientifiche, sono i 
soli indicati e raccomandati, 
in virtù della loro efficacia 
di protezione contro i l  
virus,  per le persone più 
avanti  negli  anni e per 
quelle debilitate da altre pa-
tologie o precedenti  tratta-
menti ,  basti  pensare agli  
immunodepressi”.  “Alla 
luce dell ’esperienza della 
pandemia di Covid19,  è in-
dubbio che la prevenzione 
vaccinale rappresenti  uno 
strumento efficace per la tu-
tela della salute, soprattutto 
dei più fragili»,  dichiara 
l’Onorevole Simona Loizzo, 
componente della XII Com-
missione Affari sociali della 
Camera dei deputati .  «La 
politica,  anche grazie al  la-
voro della Commissione XII 
della Camera,  si  sta dedi-
cando sempre di più alla 
prevenzione, attraverso mi-
sure e attività concrete.  Un 
documento d’indirizzo 
come quello presentato 
oggi, per di più redatto dai 
massimi esperti nazionali in 
materia e alla vigil ia della 
nuova stagione influenzale, 
è uno strumento prezioso 
per chi è chiamato a operare 
decisioni in sanità.  Al con-
tempo, desidero che i  suoi 
contenuti  diventino attra-

verso la stampa di dominio 
pubblico,  affinché soprat-
tutto gli anziani, i  fragili  e i  
loro caregiver scelgano di 
vaccinarsi  e che venga 
messo a loro disposizione il  
vaccino più appropriato”.  
Secondo gli  esperti ,  molte 
delle azioni da implemen-
tare sono suggerite dal-
l’esperienza della campagna 
di vaccinazione anti-Covid, 
un “laboratorio” straordina-
rio per velocità dell ’ immu-
nizzazione e numerosità 
della popolazione coinvolta. 
Ad esempio, sotto il  profilo 
dell ’ampliamento dei pro-
fessionisti  che possono 
provvedere all ’atto vacci-
nale:  i l  coinvolgimento di 
professionisti  rappresenta-
tivi della sanità territoriale 
– come medici  di  medicina 
generale e farmacie di co-
munità – è una strategia ef-
ficace per promuovere e 
semplificare le campagne di 
vaccinazione antinfluen-
zale, facilitando la distribu-
zione e la somministrazione 
delle dosi.  Al contempo, ri-
manendo la vaccinazione un 
servizio complesso e one-
roso,  anche solo sul piano 
organizzativo,  i l  paper sot-
tolinea che è necessario pre-
vedere adeguati  criteri  di  

remunerazione per le pre-
stazioni offerte dai “nuovi 
vaccinatori”.  “L’esperienza 
pandemica ci  ha ricordato 
in maniera chiara che la 
vaccinazione rappresenta 
una chiamata alle armi ne-
cessaria per proteggere chi 
è più fragile,  attraverso gli  
strumenti più efficaci  a no-
stra disposizione”,  com-
menta Roberto Bernabei,  
Presidente di Italia Longeva 
e membro del board di 
esperti.  “È necessario conti-
nuare a lavorare, attraverso 
strumenti  efficaci  di  sanità 
pubblica,  ma anche di co-
municazione,  per superare 
le tradizionali  barriere cul-
turali ,  organizzative e pro-
fessionali  che impediscono 
alla vaccinazione antin-
fluenzale di decollare e di  
raggiungere le coperture 
auspicate,  più che mai per 
la protezione dei soggetti  
anziani e ad elevata fragi-
l ità.  A l ivello strettamente 
organizzativo, anche in que-
sta sede mi preme sottoli-
neare che,  per un reale 
cambio di marcia di qual-
siasi  campagna di vaccina-
zione, è urgente completare 
l ’ informatizzazione e la di-
gitalizzazione dell’anagrafe 
vaccinale”. 

La prevenzione riveste un 
ruolo fondamentale per la 
nostra salute,  consentendo 
di giocare d’anticipo nella 
gestione di molte malattie,  
oltre a rappresentare un 
importante fattore di soste-
nibil i tà economica per i l  
Servizio Sanitario Nazio-
nale.  Ma non per tutti  gli  
italiani “prevenire è meglio 
che curare”,  anzi .  Oltre 4 
connazionali  su 10 non si  
sottopongono ad alcun con-
trollo preventivo o scree-
ning:  tra le principali  
motivazioni,  la  mancanza 
di  consapevolezza e sensi-
bilità sul tema e le disponi-
bilità economiche limitate.  
Questo i l  quadro – poco 
confortante – che emerge 
dall ’ult ima edizione dello 
STADA Health Report,  
un’ampia indagine online 
condotta tra marzo e aprile 
2023 da Human8, per conto 
del  Gruppo STADA, su un 
campione rappresentativo 
di  32.000 persone in 16 
Paesi – Austria, Belgio, Re-
pubblica Ceca,  Francia,  
Germania,  Ital ia,  Kazaki-
stan,  Paesi  Bassi ,  Polonia,  
Portogallo,  Romania,  Ser-
bia,  Spagna,  Svizzera,  
Regno Unito e Uzbekistan. 
I risultati italiani sono stati 
presentati  oggi in occa-
sione di  una conferenza 
stampa a Milano.  Nel det-
taglio, il  42% degli italiani 
– in particolare uomini e di 
età compresa tra i  18 e i  34 
anni – non effettua nessun 
check up, mentre circa 
metà del campione intervi-

stato (49%) aderisce solo ad 
alcune att ività di  preven-
zione: tra i  controlli  medici 
più diffusi ,  le  visite odon-
toiatriche (59%) e gli  esami 
del  sangue (51%);  percen-
tuali più basse di adesione 
per quanto riguarda gli  
screening per i l  tumore al-
l’intestino (30%) e per il  tu-
more della pelle (26%) e la 
gastroscopia (11%). Si regi-
strano,  inoltre,  alcune dif-
ferenze di genere: le donne 
risultano essere più pro-
pense a sottoporsi  a visite 
ginecologiche (69%) o a 
programmi di  screening 
per i l  tumore alla mam-
mella (66%),  mentre poco 
più di 4 italiani su 10 di età 
superiore ai  55 anni (42%) 
partecipa a screening della 
prostata e solo i l  9% degli  
uomini si  sottopone a con-

trolli  per il  tumore ai testi-
coli.  Ma quali sono gli osta-
coli  che impediscono una 
più ampia adesione ai con-
troll i  sanitari? Per i l  29% 
degli  intervistati  la  causa 
principale è la mancanza di 
conoscenza di  quali  con-
trolli  effettuare o la scarsa 
disponibil i tà economica,  
mentre i l  18% lamenta la 
mancanza di tempo e il 16% 
sostiene di  non aver biso-
gno di sottoporsi ad alcune 
att ività di  prevenzione.  
“Mentre i l  Report dello 
scorso anno ha mostrato 
come i l  Covid-19 abbia 
avuto un impatto significa-
tivo sulla salute mentale e 
f isica degli  i tal iani ,  que-
st’anno i l  focus dello 
STADA Health Report è 
sulla prevenzione.  Ab-
biamo intervistato 2.000 

italiani e i  risultati eviden-
ziano una significativa di-
stanza tra l ’ importanza di  
adottare misure preventive 
e i l  numero di  i tal iani  che 
si sottopone effettivamente 
a controll i  preventivi  ade-
guati“,  afferma Luca Vita-
loni,  Senior Research 
Manager Human8. “In par-
ticolare, abbiamo osservato 
che oltre i l  40% degli  i ta-
l iani  non si  presenta ad 
alcun controllo medico e 
che quasi  1 i tal iano su 3 
non è nemmeno consape-
vole che potrebbe sotto-
porsi  a dei  controll i  o non 
se li  può permettere. Siamo 
davvero grati  della par-
tnership con i l  Gruppo 
STADA e auspichiamo che i 
dati  di  questa ricerca con-
tribuiscano ulteriormente 
alla mission dell’azienda di 

prendersi cura della salute 
delle persone.” Non ci  
sono,  però,  solo dati  sco-
raggianti:  i l  Report eviden-
zia anche alcuni risultati  
positivi.  Inaspettatamente,  
nonostante l ’attuale conte-
sto storico,  i l  benessere 
mentale degli italiani è mi-
gliorato. Il  70% degli inter-
vistati  –  principalmente 
uomini e over 55 – dichiara 
che la propria salute psi-
chica è “buona” o “molto 
buona“,  registrando un + 
10% rispetto al  2022:  un 
trend in crescita che si  r i-
scontra anche negli  altri  
Paesi  coinvolti  nella sur-
vey.  Anche la qualità del  
sonno è migliorata:  2 i ta-
l iani  su 3 (67%) – in parti-
colare uomini e di  età 
compresa tra i  18 e i  34 
anni – sostengono di ripo-

sare bene durante la notte 
(di contro il  59% nel 2022). 
Non mancano, comunque,  
le preoccupazioni – in pri-
mis la paura di perdere un 
familiare (63%),  le  proble-
matiche legate alla salute 
(61%) o di carattere econo-
mico (50%) – che solita-
mente sono discusse in 
privato, in famiglia o nella 
propria cerchia di  amici  
(44%),  anche se 1 i tal iano 
su 4 (24%) preferisce non 
confidarsi con nessuno. Un 
altro topic analizzato dallo 
STADA Health Report è i l  
l ivello di  soddisfazione 
degli  i taliani nei  confronti  
del sistema sanitario. Come 
negli  altri  Stati ,  anche nel  
nostro Paese si  registra un 
calo della fiducia dei citta-
dini,  passando dal 69% nel 
2021 al 51% nel 2023, posi-
zionando l’Italia al terz’ul-
t imo posto,  seguita solo 
dalla Serbia e dalla Polo-
nia. A preoccupare 1 nostro 
connazionale su 3 – soprat-
tutto donne e over 55 – è la 
diff icoltà di  approvvigio-
namento dei  farmaci.  Di 
contro, gli  italiani sono tra 
i  più fedeli  in Europa alla 
farmacia (73%) e 2 su 5 
sono favorevoli  al la vacci-
nazione presso questo pre-
sidio sanitario,  con una 
percentuale (40%) di  gran 
lunga superiore alla media 
europea (24%). Infine, l’Ita-
l ia è nella “top 3” per 
quanto riguarda l’uso della 
ricetta elettronica (76% di 
contro una media europea 
del 45%). 

Screening: tra le principali motivazioni, la mancanza di consapevolezza e sensibilità sul tema e le disponibilità economiche limitate 

Oltre quattro italiani su dieci non si sottopongono ai controlli
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Pergamena e tocco per i l  
dottor Carlo Ancelotti. Oggi 
l ’Università di Parma ha ce-
lebrato i l  grande calciatore 
e tecnico con la Laurea Ma-
gistrale ad honorem in 
Scienze e tecniche delle at-
t ività motorie preventive e 
adattate,  in un Auditorium 
Paganini  stracolmo. Pre-
senti  fra gl i  altr i  Arrigo 
Sacchi,  Ariedo Braida,  Vin-
cenzo Pincolini ,  i l  tecnico 
del Parma Fabio Pecchia,  i l  
Sindaco Michele Guerra,  i l  
Presidente della Regione 
Emilia-Romagna Stefano 
Bonaccini e tante e tanti  t i-
fosi  di  calcio,  venuti  a  
omaggiare ‘Re Carlo’.  Ance-
lott i  è  semplicemente una 
leggenda, come calciatore e 
come al lenatore.  Ha vinto 
praticamente tutto,  ha gio-
cato con alcuni dei  più 
grandi campioni del  calcio 
di tutti  i  tempi o li  ha avuti 
in squadra da tecnico.  È 
l’unico “Mister” nella storia 
del  calcio ad avere vinto i l  
t i tolo nei  cinque principali  
campionati  europei  (con 
squadre del  cal ibro di  
Milan,  Chelsea,  Paris  Saint  
Germain,  Bayern Monaco e 
Real  Madrid),  è  l ’unico ad 
avere nel  suo palmarès 
quattro Uefa Champions 
League,  peraltro vinte due 

volte con due squadre di-
verse (Milan e Real  Ma-
drid).  Oltre a un’infinità di 
altr i  tr ionfi  nazionali  e  in-
ternazionali .  “Quando mi 
chiamano dottore mi piace.  
Quindi,  ai  miei  giocatori  
dirò: sì ,  mi potete chiamare 
dottore”,  ha detto.  “Qual-
cuno potrebbe dire che mi 
sono laureato avendo fatto 
pochi esami, in realtà ne ho 
fatt i  tanti  e  ne continuo a 
fare”, ha aggiunto Ancelotti  
che durante la  sua lect io 
magistral is  ha spiegato 
come “in un gruppo di  la-
voro il  leader deve avere la 
forza di  delegare per re-
sponsabilizzare e motivare i 
suoi collaboratori,  perché la 
forza di  un gruppo è sem-
pre più forte di quella di un 
individuo solo.  Io sono 
calmo, tranquil lo e  molto 
paziente,  questo é un 
mondo dove l’equilibrio ha 
una componente importante 
e il  mio carattere mi ha aiu-
tato a gestire bene sia le vit-
torie  che le  sconfitte”.  I l  
tecnico merengues ha poi  
concluso: “E’ stato un viag-
gio lunghissimo,  intenso,  
appassionate e continua. La 
cosa più importante è che è 
una questione di  passione,  
quello che mi ha permesso 
di  attraversare questi  44 

anni,  e  la  passione non la 
compri  al  mercato.  Sono 
molto appassionato di  cal-
cio,  non so perché,  mio 
padre non era un ex calcia-
tore,  ma è venuta giocando 
con gli  amici”.  L’allenatore 
del Real Madrid ha poi rin-
graziato la  sua famiglia e  
commosso, con la voce rotta 
ha aggiunto che “ho anche 5 
nipoti che mi ricordano che 
sono nonno e mi r icordano 
che non sono più il bambino 
arrivato a Parma nel 1975”. 

“In un mondo come quello 
del calcio, spesso molto ‘ur-
lato’ e non di rado sopra le 
r ighe,  Ancelott i  ha scelto 
una strada tutta sua e tutta 
diversa.  Quella del  lavoro 
fatto in si lenzio e senza al-
zare la  voce,  sempre con i  
piedi  per terra,  del  fair  
play, del rispetto delle per-
sone e del loro lavoro, della 
correttezza e dell ’umiltà,  
dello studio:  studio delle  
parti te ,  degli  avversari ,  
degli  schemi, dei giocatori,  

per impostare una propria 
strategia. Così,  senza alzare 
la  voce e puntando sul  la-
voro e sulla preparazione,  
questo ragazzo parti to da 
Reggiolo ha vinto pratica-
mente tutto ed è arrivato 
sul  tetto del  mondo.  Ed è 
diventato un Maestro”,  ha 
detto i l  Rettore Paolo An-
drei  nel  suo intervento,  
dopo che la  studentessa-
atleta Ayomide Folorunso 
aveva portato sul  palco la  
mazza rettorale e  dopo 
l ’esibizione del  duo d’arpe 
formato da Agatha Bocedi e 
Anastasiia Volkomorova, al-
l ieve del Conservatorio Ar-
rigo Boito.  La motivazione 
del  conferimento è stata 
letta da Prisco Mirandola,  
Presidente del  Corso di  
Laurea Magistrale in 
Scienze e tecniche delle at-
t ività motorie preventive e 
adattate,  che ha parlato di  
“esempio per i  valori che lo 
sport vuole trasmettere per 
la salute, l’inclusione, la va-
lorizzazione e crescita del  
s ingolo e delle  comunità 
rappresentate nei  giochi di  
squadra”,  mentre la  lauda-
tio per i l  laureando è stata 
pronunciata a due voci  da 
Marco Vitale,  Delegato del  
Rettore per lo Sport e Presi-
dente del  Comitato per lo 

sport universitario,  e Luigi 
Garlando,  giornalista della 
Gazzetta dello sport .   Da 
Carlo Ancelotti ,  che ha pro-
nunciato una lectio doctora-
l is  s ignif icativamente 
inti tolata I l  calcio:  una 
scuola di  vita,  un grande 
grazie al l ’Ateneo e a tutte 
le  persone arrivate l ì  per 
lui :  “I l  calcio mi ha inse-
gnato tante cose:  la  rela-
zione con le altre persone, il 
r ispetto degli  altr i ,  i l  r i -
spetto delle  regole,  i l  r i -
spetto dell ’autorità,  
l ’ impegno,  a  gestire un 
gruppo, a saper ascoltare,  a 
stare al  passo con i  tempi 
che cambiano”.  E ancora:  
“La differenza tra un 
grande giocatore e  un 
grande campione è che i l  
grande campione riesce a 
mettere il  proprio talento al 
servizio degli  altr i .  La dif-
ferenza è tra egoismo e al-
truismo”.  Sulla sua 
carriera:  “È stato un viag-
gio lunghissimo,  bello,  in-
tenso,  appassionante,  e  
continua a esserlo.  La cosa 
più importante è  la  pas-
sione,  e  la  passione non è 
che la compri al mercato. A 
me i l  calcio piace,  piace 
moltissimo: non ha mai ap-
presentato per me né un sa-
crificio né un lavoro”. 

“Qualcuno potrebbe dire che mi sono laureato avendo fatto pochi esami, in realtà ne ho fatti tanti e ne continuo a fare” 

Ancelotti diventa dottore, allenatore si laurea all’Università di Parma

Roma: sabato una giornata all’insegna della scienza e dello sport 

‘Oltre la rete verso le stelle! ’

Cosa hanno in comune il  
gioco della Pallavolo e lo 
Spazio? Sarà possibile sco-
prirlo nell ’ambito dell ’ ini-
ziativa ‘Oltre la Rete, Verso 
le Stelle!’ che si terrà sabato 
14 ottobre al Parco AFA3 in 
via di Grottaperfetta,  415 a 
Roma, per una giornata al-
l ’ insegna della scienza e 
dello sport,  patrocinata del 
Municipio VIII  della città 
metropolitana di Roma. 
“Oltre la Rete,  Verso le 
Stelle!” è un evento che riu-
nisce due mondi apparente-
mente distanti ,  ma 
incredibilmente affini nella 
realtà: la pallavolo e lo spa-
zio. Dalle ore 10 alle ore 18, 
ci sarà  l’opportunità di co-
noscere le affascinanti  con-

nessioni che si celano tra le 
diverse discipline,  sco-
prendo così  come il  mondo 
dello sport e l’esplorazione 
spaziale possano conver-
gere attraverso la lente stra-
ordinaria della f isica.  I l  
programma IRIDE, l ’ESA 
(European Space Agency) e 
la FIPAV (Federazione Ita-
l iana Pallavolo) collabore-
ranno nell’attuazione di un 
composito progetto che 
possa rappresentare un mo-
mento di crescita per le 
bambine e i  bambini che 
prendono parte alle Feste 
del Volley S3 e che verranno 
introdotti al gioco della pal-
lavolo da Andrea Lucchetta 
su un campo di gonfiabile.  
I l  team di IRIDE organiz-

zerà una visione del cielo 
con telescopi solari e dei la-
boratori in cui i  ragazzi po-
tranno scoprire come un 
satellite può rimanere in or-
bita attorno alla Terra,  at-
traverso un’esperienza 
coinvolgente e interattiva.  
Inoltre saranno presenti  I l  
Dipartimento di Studi lette-
rari ,  Filosofici  e di  Storia 
dell ’arte di  Roma Tor Ver-
gata con attività legate ai  
giochi nell ’antichità e la 
Carmignani Editrice con un 
laboratorio sulla costru-
zione di satell it i .  A questo 
si  aggiungerà un pro-
gramma di conferenze che 
racconteranno lo Spazio,  
l ’ambiente e lo sport in un 
modo nuovo e divertente.

A nuoto nel Tevere, da Ponte Milvio fino al mare, alla darsena di Fiumicino 

Imprese Sportive Paralimpiche

“Sportivi per Roma parte-
cipa e promuove l’evento 
Tiber Wavə ,  la Discesa del 
Tevere a nuoto ed in canoa 
del 14 ottobre 2023 per pro-
muovere la cultura dei di-
ritti  per le persone con 
disabilità e per l’ambiente  – 
dichiara il  Direttore Gene-
rale di Sportivi per Roma 
Angelo Diario – Salvatore 
Cimmino percorrerà il fiume 
Tevere fino alla darsena di 
Fiumicino a nuoto ed alcuni 
tratti in canoa per ricordare 
a tutti  l ’ importanza dell’in-

clusività nello sport come 
nella vita così come della 
qualità delle acque interne. 
Salvatore sarà seguito in 
acqua da canoe a pagaia che 
percorreranno tutto il  per-
corso fino al mare di Fiumi-
cino. L’evento vede 
coinvolti diversi enti ed as-
sociazioni portatori di inte-
ressi comuni per favorire 
l ’ inclusione sociale,  scola-
stica,  lavorativa, sportiva e 
per consentire piena libertà 
di movimento a tutti  in un 
ambiente sano e di qualità.” 

conclude Diario. L’appunta-
mento per seguire la par-
tenza della discesa è alle ore 
9:45 a Ponte Duca d’Aosta, 
con i  seguenti orari sotto i  
principali ponti a Roma: 
ore 10:00 Ponte Duca d’Ao-
sta 
ore 10:15 Ponte della Musica 
ore 10:30 Scalo de Pinedo 
ore 11:00 Ponte Sant’Angelo 
ore 11:30 Ponte Sisto 
ore 11:45 Ponte Garibaldi 
ore 16:30 Ponte 2 Giugno 
ore 17:30 Darsena di Fiumi-
cino




